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D a un terreno argilloso calcareo conchiliare , e della 
formazione terziaria subappennina, nella pendice occi- 
dentale del Poggio al Pruno fra Guardistallo e Bibbona 
nella Val di Cecina, che fa parte della Maremma Vol- 
terrana, e precisamente a tre quarti di miglio da Ca- 
sale (1), sorge un' acqua minerale , la quale ha meri- 
tato di recente una più attenta considerazione , atteso 
la qualità purgativa di cui è dotata, e che è nota a 
quegli abitanti da molto tempo. La sorgente trovasi in 
un appezzamento di terra detto il Casalone, e più co- 
munemente il Moreto , dove verificatisi con somma 
precisione le condizioni tutte della formazione della così 
detta Panchina, additate dal Cav. Prof. Paolo Savi nella 
sua dotta Memoria sui terreni stratificati dipendenti, o 
annessi alle masse serpentinose della Toscana. Questo 
appezzamento appartiene ai Sigg. Fratelli Anacleto ed 

(1) lutorno alle notizie storiche di questo castello V. Gio. Targioui Tosatiti 
Viaggi per la Toscana, ediz. 2, T. 4, p. 392 e seg.» e Repetti D'uion. biotico 
Geografico ec. della Toscana, T. 1, p. 495, Esso c situato nel 28° 1G' 5" di 
longitudine c 43° 18' di latitudine. 
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Eugenio Gremigni, i quali hanno voluto incaricarmi di 
analizzare chimicamente quest' acqua perchè fosse me- 
glio conosciuta ed apprezzata (1). 

Non trovo ricordata quest' acqua minerale da ve- 
runo, e tanto meno che sia stata chimicamente ana- 
lizzata fin ad ora, abbenchè come ho detto sia ben 
conosciuta da quella popolazione limitrofa come purga- 
tiva, e da molto tempo usata a questo scopo. 

La quantità che ne sgorga da questa sorgente è 
piuttosto copiosa e continova ; nò pare soggetta a va- 
riazioni dipendenti da circostanze meteorologiche, o al- 
meno ben poco sensibilmente. 

Essa è di colore leggierissi inamente pagliaticcio , lim- 
pida e trasparente appena attinta; non ha odore alcuno, 
ed il suo sapore è alquanto amarognolo, ma non disgra- 
devole: peraltro sebbene si possa trasportare e conser- 
vare in bocce, in fiaschi, od in altri recipienti per 
lungo tempo, nondimeno talvolta accade che in qualche- 
duno di questi vasi vi acquista un leggiero odore di 
uova sode, per effetto dell'idrogeno solforato che vi si 
sviluppa a spese dei solfati che essa contiene, e che si 
scompongono per la materia organica o per altra causa, 
come avviene in moltissime acque minerali: ma esposta 
per breve tempo all' aria perde questo odore poco pia- 
cente se mai lo avesse acquistato, ed è buona egual- 
mente agli usi. 

La sua temperatura è la medesima di quella dell'aria 
atmosferica ambiente, salvo pochissima differenza , per 
lo che non appartiene alle acque termali, ma alle fredde. 

Il di lei peso specifico è 1,01 44. 

Evaporala quest' acqua fino a secchezza , lascia un 
deposito biancastro nel peso di 123 grani per ogni lib- 
bra di essa acqua, cosicché ogni 1000 parli in peso 

(t) Il »ig. Emilio Bechi allievo tlella mia scuola, mi ha prestalo in questo 
lavoro lotta la sua opem con somma diligenza. 
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danno un residuo di* 17,79 parti parimente in peso. 
Questo residuo mostra evidentemente di contenere dei 
cristallini prismatici rettangolari a quattro facce, ed e 
leggieri ssimamente deliquescente. Ùn decilitro d'acqua di 
Casale uguale a 100 centimetri cubici, pesa grani 2048, 
e così ogni litro grani 20480, vale a dire tre libbre 
toscane meno 256 grani, eguali a 10 denari e 1G grani. 

Sottoponendo all' azione dei reattivi quest' acqua- se 
ne ottengono le seguenti resultanze. 

1. ° La tintura di laccamuffa e la carta colorita in 
turchino con essa, non subiscono cambiamento alcuno 
da dare indizio di acidità: a) contrario se si concentra 
l'acqua minerale, offre essa una leggera reazione alcalina, 
perchè la carta tinta colla laccamuffa ed arrossata con 
un acido debole, ritorna al turchino, e la tintura di 
fiori di malva si volge al verde. Frattanto nel bollire 
e concentrarsi deposita alle pareti de' vasi una polvere 
bianca in poca quantità , che si scioglie con efferve- 
scenza negli acidi. 

2. ° Il sottoacetato di piombo forma ncll' acqua un 
precipitato bianchissimo,, quasi nulla solubile nell'acido 
azotico. 

3. ° Il cloruro di bario produce lo stesso intorbida- 
mento e precipitato bianco, insolubile per quanto ap- 
parisce nell' acido azotico. 

4. ° L'ammoniaca dà luogo a grande intorbidamento 
bianco. 

5. rt II fosfato di soda produce un effetto analogo. 

6. ° L' azotato argentico preceduto da un poco d' acido 
nitrico , forma moltissimi fiocchi accagliali bianchi , i 
quali sono insolubili ncll' acido nitrico e solubilissimi 
nell'ammoniaca. Olire di che alla luce passano dal bianco 
al violetto, e quindi quasi al nero con sollecitudine. 

7. ° Il cloruro di platino è senza eifetto su quest'acqua. 

8. ° Il cianuro ferroso potassico non ha fatto alcun 
cambiamento, ma dopo l'aggiunta di un poco d'acido 
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cloridrico purissimo , ha prodotte un color verde leg- 
giero, ma ben distinto. 

Tutti questi esperimenti sono stati fatti . sull' acqua 
naturale, non meno che sulla medesima stata bollita, 
e le resultanze ne sono state simili. 

9. ° Il solfidrato d' ammoniaca ha prodotto un leggiero 
intorbidamento bianco nell'acqua naturale, che nella bol- 
lita- è stato meno sensibile. 

10. ° L' ossalato d'ammoniaca ha fatto intorbidamento 
e precipitato bianco nell'acqua non bollita, ed è stato 
meno in quella stessa acqua fatta bollire. 

Fatta svaporare una certa quantità d'acqua a sec- 
chezza, ne ottenni una massa salina, che trattai più 
volte con acqua stillata e bollente. Filtrato il liquido 
serbai ciò che era restato indisciolto di sali, e la so- 
luzione la sperimentai divisa in tante porzioni con i rea- 
genti che seguono: 

a. Col cloruro di bario , che fece abbondantissimo 
precipitato bianco, ed affatto insolubile nell'acido ni- 
trico. 

b. Con un poco d' acido nitrico e quindi con solu- 
zione di nitrato d'argento: e si formarono dei fiocchi, 
c quindi un deposito abbondante accagliato bianco, che 
tutto si risciolse nell'ammoniaca. 

c. In una porzione di questa soluzione fatta eva- 
porare fino a ridurla ad un quinto del suo primitivo 
volume, infuso il cloruro di platino, non fece alcun 
cambiamento. 

ci. Il solfidrato d'ammoniaca fece inalbamcnto. 

e. Finalmente l' ossalato d'ammoniaca vi produsse inal- 
bamento sensibile. 

Le resultanze di tali sperimenti portano dunque a far 
conoscere che le materie saline sciolte dall'acqua stil- 
lata , sono formate dagli acidi solforico e cloridrico 
uniti alla soda, alla calce, alla magnesia ec. 

Passando a delle ricerche più speciali, incominciai 
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dal rintracciare se in questi sali solubili dall' acqua 
stillata, vi esistevano azotati. Perlochè preso secondo il 
metodo del Sig. Berthemot, un poco di soluzione dei 
detti sali, vi affusi dell'acido solforico purissimo; me- 
scolai bene il tutto con una bacchetta di vetro, e 
colla di lei estremità presi poche scagliette cristalline dì 
brucina, le introdussi nel liquido e le mescolai, ma 
non veddi comparire color rosso, ne sciogliersi la bru- 
cina. Per la qual cosa se ne esclude la presenza dei 
nitrati. 

Ricercai dopo se vi esistesse, iodio e ciò secondo il 
metodo del Sig. Cantù; concentrai perciò una certa quan- 
tità di soluzione nell'acqua dei sali solubili in essa, e 
vi immersi un filo di platino ricoperto di pasta d'amido, 
facendo . servire questo filo di elettrodo positivo ad una 
corrente elettrica, che traversava il liquido, svolta coi 
mezzo della pila del Bunsen; ma l'amido non si colorì 
per nulla, escludendomi la presenza dell'iodio. Peraltro 
considerando che là dove si incontra notevole quantità 
di cloruri con tracce d' iodio , il cloro che si porta col- 
Y iodio all'elettrodo positivo, impedisce la formazione 
dell'ioduro d'amido, perciò feci un altro esperimento. Fatta 
evaporare fino a secchezza buona quantità (circa 18 lib- 
bre) dell'acqua di Casale, trattai il residuo ottenuto con 
alcool anidro. Evaporata questa soluzione alcooiica, risciolsi 
in poca quantità d' acqua stillata il residuo, e messi questa 
nuova soluzione in un bicchiere conico, vi affusi poche 
gocce di soluzione d'amido, recente, lunga e chiara; quindi 
vi feci cadere dentro con gran cautela dall'orlo del bic- 
chiere poche gocce di una mescolanza formata da 60 parti 
d'acido solforico a 66° dell'areometro, ed una parte d'acido 
nitrico a 40°, ma nel riposo di 24 ore per il quale lasciai 
questo saggio, non si manifestò alcuna zona azzurra, do- 
vuta agli ioduri, nè verun color di topazzo chiaro, che 
stasse ad indicare l'esistenza dei bromuri. 

Per ricercare se nell' acqua vi fossero esistiti dei 
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fluati, posi in un crogiuolo di platino un poco della 
massa salina rimasta non sciolta dall' acqua stillata, colla 
quale aveva trattato il prodotto dell'evaporazione del- 
l' acqua minerale , e vi affusi dell' acido solforico , indi 
coprii il crogiuolo con un pezzetto di lastra di vetro pu- 
lita. In seguito di un' ebullizione prolungata fino a per- 
fetta secchezza della materia contenuta nel crogiuolo, 
il vetro non rimase appannato o spulito, ma nel suo stato 
naturale: laonde mancano i fluati nell' acqua di Casale. 

Introdotto in fondo di un tubetto di vetro chiuso 
da una estremità un pezzetto di potassio, vi posi poi 
sopra un poco di quella medesima massa di sali insolubili 
ben secchi , e quindi scaldai l' estremità del tubetto alla 
fiaccola a spirito, colla mira di riconoscere se fra i sali 
dell' acqua minerale in esame, vi fossero dei fosfati. Con 
un poco di mercurio tolsi Y eccesso del potassio, e sulla 
massa salina restata, vi spruzzai un poco d'acqua, soffian- 
dovela sopra con un piccol tubetto di vetro affilato. 
Estraendo dopo ciò la massa salina suddetta', non rico- 
nobbi in essa l'odore aliiaceo di idrogeno fosforato, che 
avrebbe dovuto dare, se vi fossero stati dei fosfati. 

Porzione della massa salina insolubile, la trattai a 
caldo con acido cloridico allungato, il quale vi produsse 
effervescenza, sciolse i sali, e lasciò indisciolta una pic- 
cola quantità di materia che riconobbi per silice. 

La soluzione idroclorica ottenuta in questa operazione, 
lasciò separarsi poca materia gelatinosa d'aspetto, e giallo 
rossastra di colore, tostochè fu trattata con ammoniaca in 
un matraccio ben chiuso. Qual materia giallo rossastra rico- 
nobbi per idrato d'ossido dì ferro, e che raccolto e sciolto 
in acido solforico non dette indizio di contenere manga- 
nese, sotto l'azione della pila di Bunsen , l'estremo dei di 
cui poli in filo di platino tuffavano nella delta soluzione 
solforica. 

La soluzione cloridrica dalla quale erano stati separati 
quei pochi fiocchi ferruginosi col carbonato di ammoniaca, 
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non conlcneva nò fluati, nò fosfati per i saggi antecedei!- 
temente fatti; e perciò non feci ulteriore ricerca di essi. 
Ma invece ricercai le altre sostanze che vi potevano esse- 
re, e per lo che questa soluzione medesima fu divisa in tre 
porzioni; nella prima delle quali il solfidrato animo- 
nico diede leggiero inalbamento, che poi depositò in bian- 
co. Questo deposito sciolto in acido solforico, fu con 
nuovo solfidrato ammonico riprecipitato; e quindi rac- 
colto, seccato, e bagnato con una goccia di azotato di co- 
ballo, fu sottoposto alla fiamma del cannellino ferrumi- 
natorio; per il che si colorì in turchino, indicando con 
tali caratteri essere allumina. 

La seconda porzione col cloruro di bario dette un 
precipitato riconosciuto per solfato di barite; e final- 
mente la terza porzione coli' ossalato d'ammoniaca pre- 
cipitò dell' ossalato calcareo; separato questo precipitato 
col fillro, evaporai il liquido a secchezza, e quindi calcinai il 
residuo in cassula di platino, finché fosse dissipato lutto il 
sale ammonico che vi poteva essere, e lo risciolsi in acido 
solforico allungato. Filtrato ed evaporato a secchezza per 
cacciarne l'eccesso d'acido, risciolsi il tutto in acqua 
stillata, dalla qual soluzione ne separai quindi la magne- 
sia col mezzo di un eccesso di potassa pura, e della filtra- 
zione. Nel liquido superstite il fosfato di soda produsse un 
precipitato bianco fioccoso, il quale era allumina, o for»c 
anche litina ce, ma questa ultima base ne rimase esclusa, 
perchè risciolto il detto precipitato nell' acido solforico 
cautamente, e riprecipitalo con solfidrato d'ammoniaca, 
il deposito biancastro ottenuto, seccalo ed arroventato con 
una goccia di nitrato cobaltico, assunse subilo colore tur- 
chino, indicando così essere unicamente allumina. 

Dopo tali ricerche qualitative dei componenti l'acqua 
minerale di Casale, che si mostrano essere silice, ossido 
di ferro, allumina, magnesia, acido solforico ec, ho proce- 
duto alle ricerche quantitative dei sali mineralizzatori mede- 
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simi che vi aveva riconosciuto esistere effettivamente, e 
ciò nel modo che segue. 

I. Presi 300 grani di sali ottenuti dall' evaporazione 
lenta di una quantità d'acqua minerale e diligentemente 
seccatili, gli sottoposi all'azione dell'alcool a 40° ad una 
temperatura non maggiore di ■+■ 14° R. La soluzione al- 
coolica filtrata la evaporai lentamente, ed ebbi un resi- 
duo giallastro pagliato del peso di gr. 29,75. Risciolto que- 
sto residuo in acqua stillata, lasciò una materia organica 
scuro rossastra, la quale presentava dei caratteri analoghi 
a quelli dell' acido nimico. 

La soluzione filtrata era limpida, e trattata con fo- 
sfato basico d'ammoniaca, dette un precipitato di fosfa- 
to bibasico di magnesia ed ammoniaca, che lavato e sec- 
cato fu in peso grani 42. Questa quantità corrispondendo 
a magnesia gr. 7,3248, rappresenta magnesio 4,4894, il 
quale prendendo 12,548 di cloro forma 

Cloruro magnesico 17,0374 

Nel liquido residuo dal quale era stata separata la 
magnesia vi aggiunsi un poco d'acido nitrico, e quindi 
del nitrato d'argento. Il cloruro argentico ottenuto dopo 
ben lavato seccato e fuso, pesò 57,75, corrispondendo a 
cloro 14,2454, dal quale defalcato quello dato al magne- 
sio, ne resta 1,0974, che unito a 1,1156 di sodio forma 

Cloruro sodico . . 2,8130 

Dalle risultanze di queste operazioni si rileva nei pesi un 
deficit di 9,899G che sta a rappresentare la materia or- 
ganica. 

II. I sali rimasti non disciolti dall' alcool a 40* gli 
trattai con alcool a 20° ad una temperatura di 14° R. 
che ne disciolse 139 grani. Evaporata questa soluzione 
a secchezza, la risciolsi in acqua stillata e vi affusi del 
fosfato basico d'ammoniaca, il quale mi produsse un 
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fosfato bibasico di ammoniaca e di magnesia, il di cui 
peso dopo averlo ben lavato e seccato fu di 120 grani, 
i quali contengono 20,8280 di magnesia, alla quale unendo 
la sua quantità necessaria di acido solforico, se ne ot- 
tiene 

Solfato di magnesia 61,5250 

Nel liquido dal quale era stato separato per nitrazione 
il fosfato ammoniaco magnesiano, con un eccesso d'acido 
nitrico e quindi con nitrato di barite, ne ottenni un 
precipitato di solfato di barite nel peso di 133,50, equi- 
valente a 45,8838 d'acido solforico, dal quale detratto 
quello dato alla magnesia, ne resta 5,2862, che combi- 
nandosi con 4,123 di soda forma 

Solfato di soda 9,4092 

II liquido acido rimasto da questa separazione del sol- 
fato di barite, fu trattato con nitrato argentico, dal che 
ne ottenni un cloruro d' argento, che fuso pesò 166,478, 
e che corrisponde a 51,0704 di cloro. Questa quantità 
prende 26,9948 di sodio per formare 

Cloruro sodico 68,0652 

III. La quantità dei sali restata inattaccata dall'al- 
cool a 40° ed a 20*, fu trattata con acqua stillata, la 
quale ne di sciolse buona porzione. In questa nuova dis- 
soluzione acquosa, aggiuntovi del cloridrato d'ammoniaca, 
vi versai dell' ossalato d' ammoniaca , ed ottenni gr. 18 di 
ossala to di calce, rappresentante 0,6954 di calce, la quale 
perde 0,9786 di acido solforico per formare 

Solfato di calce 1,674 

Il fosfato basico d'ammoniaca versato nel liquido, dal 
quale la calce era stata separata, precipitò il fosfato biba- 
sico di ammoniaca e di magnesia, che lavato e seccato, fu 
144,44> corrispondente a magnesia 25,1884, Àcidulato con 
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un poco ti' acido cloridrico il liquore filtrato, da cui era 
stato separato il detto fosfato ammoniaco magnesiano, ebbi 
per mezzo del cloruro di bario un precipitato di 19G,50 
di solfato di barite, rappresentante G7,537 d'acido sol- 
forico. 

E poiché 25,1884 di magnesia prendono 48,851 G di 
acido solforico per fare 

Solfato di magnesia 74,0400 

ne resta di detto acido solforico un avanzo di 1 8/3854, del 
quale una parte, cioè 0,978G, si unisce a 0,G954 di calce 
come sopra si è detto, e ne resta l'altra parte cioè 17,70G8 
che prendendo 13,3128 di soda produce 

Solfato di soda 31,01 9G 

IV. Resta ora a dirsi dell' esame fatto sui sali ri- 
masti indisciolti dall'alcool e dall'acqua, che trattai a 
caldo con acido cloridrico diluito, e col quale fecero 
effervescenza. La soluzione freddata la filtrai, e sul fil- 
tro restò una piccola .quantità di materia ruvida che ri- 
conobbi per silice nella quantità di 1,75. In questa 
soluzione filtrata infusi dell'ammoniaca, che separò dei 
fiocchi rosso giallastri d' ossido di ferro. Filtrato di nuovo, 
coli' ossalato d' ammoniaca ne separai la calce allo stalo 
d'ossalato di calce, nel peso di 24 gr. i quali perciò 
rappresentano 10,5G2G di calce. Col mezzo quindi del 
cloruro baritico ne separai l'acido solforico, che dal 
solfato baritico avuto in gr. 8,50 conobbi essere 2,9214, 
il quale prendendo 2,0800 di calce forma 

Solfato di calce 5,0011 

Rimane quindi un eccedente di calce di gr. 8,483G, la 
quale sta a rappresentare 

Carbonato di calce 15,0322 

che ò disciolto nell'acqua. 
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Nel liquido residuo a tali operazioni, il solfidrato di 
ammoniaca vi indicò qualche traccia d'allumina. 

Da tuttociò pertanto resulta che i 300 grani di re- 
siduo salino ottenuto coli' evaporazione dell' acqua mi- 
nerale di Casale contengono 

I. Sali solubili in alcool a 40°. 

Cloruro magnesico 17,0374 \ 

sodico 2,8130 | 

Materia organica 9,8996 t 29,,500 

' 29,7500 j 

II. Sali solubili in alcool a 20". 

Solfato di magnesia 61,5256 

Solfato di soda 9,4092 

Cloruro di sodio 68,0652 [ 139,0000 

139,0000 

III. Sali solubili in acqua. 

Solfato di calce 1,6740 

di magnesia 74,0400 

di soda 31,0196 J 106,7336 

106,7336 

IV. Sali insolubili in alcool ed in acqua. 

Solfalo di calce 5,0014 

Carbonato di calce 15,0322 

Silice 1,7500 

Allumina e ossido di l'erro . . 2,7328 

24,5164 



24,5164 



300,0000 



Riunendo adesso questi sali, e riducendoli nelle de- 
bile proporzioni per una data quantità d' acqua mine- 
rale, avremo la chimica costituzione di questa mede- 
sima acqua come si vede nel seguente prospetto. 
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Tavola dei sali mineralizzanti V acqua 
purgativa di Casale. 



j SOSTANZE MINERALIZZANTI. 

— 


la una libbra 
d'acqua. 


la tre libbre 
o prossima- 
mente un litro 


Materia organica analoga al- 


4,0588 
G,9853 
29,0601 
55,5819 
1G,5758 
2,7369 
G,1G32 
0,7175 
1,1205 


12,17G4 
AU,yoDy 
87,1803 
1G6,7457 
49,7274 
8,2107 
18,4896 
2,1525 
3,3G15 




Allumina, ossido di ferro ec. 


j! Totale grani 


123,0000 


3G9,0000 



Non faccio conto alcuno dei gas liberi che quest' acqua 
contiene in soluzione alla sua sorgente, poiché essi sono in 
poca quantità e non hanno influenza importante sulle di 
lei qualità fisiche o medicinali. Infatti ogni 1000 centi- 
metri cubici di quest' acqua, somministrano in sequela 
delle esperienze fatte sul posto, i gas che seguono: 

centim. cub. 

Gas acido carbonico 59,50 

Gas atmosferico 1G,50 

Totale. 76,00 

Riflettendo alla qualità ed alla proporzione dei sali 
che mineralizzano quest' acqua, ed in particolar modo 
a quella del solfato di magnesia, del solfato di soda e 
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ilei cloruro di sodio, non farà maraviglia se essa riesce 
purgativa anche ad una dose non abbondante, poiché 
1' esperienza ha fatto conoscere ripetutamente, che tre 
o quattro bicchieri al più, ossiano da 24 a 32 once 
negli individui adulti, bastano ad avere ottimi effetti, 
senza disgusto e senza sconcerto dì stomaco. Ben inteso 
che a seconda dell'età, del grado e natura della malattia e 
delle circostanze individuali degli infermi, se ne diminui- 
sce la dose e si regola a proporzione dei bisogni. Oltre 
il riescire catartica per sbarazzare le vie della digestione 
dai trattenimenti di materie saburrali , per i quali re- 
sta sconcertata svariatamente la- salute , essa acqua ha 
giovato nelle croniche epatiti, negli ingorghi dei visceri 
addominali, nell'itterizia, nei calcoli biliari, nelle entc- 
ralgie miti, nelle indigestioni, nelle abbondanti secre- 
zioni biliose, nei gastricismi, e simili incomodi, pei quali 
può convenientemente usarsi al pari di molte altre acque 
purgative minerali, e col vantaggio di averne i medesimi 
effetti prendendola in minor dose di quelle. I seguenti 
certificati di due esperti medici di quelle località che 
qui si uniscono, stanno a confermare la verità di queste 
asserzioni, ed a comprovare che l'esperienza ha sanzionato 
da molto tempo l'efficacia salutare di quest' acqua, fin ad 
ora poco curata e non studiata da veruno nella sua com- 
posizione. • 



A dì 27 Gennajo 18-iG. 

Certificasi da me infrascritto medico condotto della Comune di Ca- 
sale, che fino da ventiquattro anni in cui fui crealo medico condotto 
«li questa comune, è stata da me pescrilta ed amministrata l'acqua 
minerale, riconosciuta sotto il vocabolo di Acqua del Monto o di C'u- 
siiic, di pertinenza dei Sigg. Anacleto ed Eugenio (ìremigni , efficace- 
mente in tutte quelle malattie nelle quali Y indica/ione curativa fa- 
ceva conoscere il bisogno di muovere le deiezioni alvine, come nelle 
febbri di fondo gastrico, in quelle consociate a gastricismo oc. Ha 
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mostrali' pi in? dei vantaggi non lievi in quelle maialile, nelle quali 
appariva una tendenza della fibra alla dissoluzione sierosa , nelle ede- 
niazie t nelle idropi, nelle fi scorno addominali. La dose ordinaria da 
due bicchieri a quattro non mancò d'effetto; una maggior dose era 
necessaria se veniva amministrata dietro piogge dirotte (1). Non ha 
prodotto alcun sinistro fenomeno nella clinica medica dello scrivente, 
uè mai gli è nato alcun dubbio su tal proposito per la serie di anni 
ventiquattro compiti, ed ha osservato che l'acqua minerale in discorso 
non solo possiede delle proprietà purgative , ma ha un' azione ancora 
sulle vie uro-poietiche, dimodoché se non è d'identità perfetta colle 
acque minerali che si trovano ora in commercio, non credo che es- 
senzialmente possa differire da quelle da non impiegarla a profitto 
dell' animale economia. 



A di 27 Gennajo 1846. 

Certificasi da me sottoscritto medico condotto nella comunità 
di Guardisi. ilio , di avere già da più anni fatto far uso agli infermi 
alla mia cura affidati dell'acqua purgativa detta — di Casale — di 
proprietà dei Sigg. Gremigni di detto luogo , e di averla sempre ritro- 
vata proficua e giovevole nelle affezioni saburrali ed atta ad elimi- 
nare le zavorre degli intestini alla dose dai due ai quattro bicchieri 
negli individui adulti. L'ho parimente sperimentata utile in alcune 
lunghe e pertinaci itterizie, continuandone per un certo periodo di 
tempo l'amministrazione al paziente. In Tede di che ec. 



Dott. Pietro Vannoni. 



Dott. Francesco Casoni medico condotto. 



(1j Qui con vico fare osservare che fino ad ora 1 acqua era raccolta senza 
cara ad attenzione in una buca scavata nel terreno, ma dappoiché c stata bene 
allacciata la sua sorgente e raccolta in recipiente murato, non vi c più l'in- 
covenicnte die dopo piovuto sia alquanto diluita. 



FINE 
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